
CONDIZIONI DI SERVIZIO

Convivenza di fatto

A chi è rivolto

La dichiarazione per la costituzione di una convivenza di fatto può essere effettuata da due persone maggiorenni:

non vincolate da rapporti di parentela, affinità o adozione, da matrimonio o da unione civile;
unite stabilmente da legami affettivi di coppia e di reciproca assistenza morale e materiale;
coabitanti ed aventi dimora abituale nello stesso comune.

I presupposti per la convivenza di fatto sono la coabitazione e la costituzione di famiglia anagrafica.

La convivenza di fatto deve essere dichiarata dagli interessati e può essere disciplinata anche da un contratto redatto in
forma scritta con atto pubblico o scrittura privata autenticata da un notaio o da un avvocato.

Descrizione

La convivenza di fatto è un istituto che riguarda sia coppie dello stesso sesso che di sesso diverso, composte da persone
maggiorenni, di cittadinanza sia italiana che straniera, residenti in Italia:

unite stabilmente da legami affettivi e di reciproca assistenza morale e materiale, non vincolate da rapporti di
parentela, affinità o adozione, da matrimonio o da un’unione civile (i cittadini stranieri devono dimostrare l'assenza
di tali vincoli);
coabitanti ed aventi dimora abituale (residenza) nello stesso comune.

Come Fare

Gli interessati residenti devono presentare all’Ufficio del Comune un’apposita dichiarazione sottoscritta da entrambi.

Per coloro che fossero già residenti nella stessa abitazione e appartengano allo stesso stato di famiglia è necessario
compilare solo il modulo disponibile nella sezione modulistica.

Per coloro che fossero residenti in altro Comune o già residenti nel Comune ma in abitazioni diverse e volessero cambiare
abitazione e attuare la convivenza di fatto (sia in caso di spostamento di entrambi ad uno stesso indirizzo, sia che uno dei
due raggiunga l'altro convivente) è necessario anche dichiarare il cambio di residenza.

Cosa Serve

I dichiaranti devono presentare un documento d'identità in corso di validità.


